
 
 

 

Ottobre è il mese che la Chiesa dedica alla missione, è il momento ideale per avviare – anche con i 

ragazzi – una riflessione sul suo significato e per conoscere da vicino i missionari e le loro esperienze.  
In questa scheda speciale troverete due momenti (utili per animare il mese missionario con i ragazzi):  
 

• una proposta di animazione liturgica (delle domeniche di ottobre) per la celebrazione 
domenicale; 

• un momento di preghiera da vivere con il vostro gruppo.  
 

Proposta di animazione liturgica 
per le domeniche di ottobre con i Ragazzi 

 
Si tratta di una semplice proposta per coinvolgere i ragazzi nell’animazione della celebrazione 
domenicale. Per ogni domenica, è stato previsto un tema tratto dal Vangelo da cui sono scaturite: 
una breve introduzione, le preghiere dei fedeli e un impegno che i ragazzi potranno svolgere dopo 

la messa. 

 

5 OTTOBRE 2025: Accrescere la speranza  
 

INTRODUZIONE (letta da un/a ragazzo/a): Nel vangelo di questa domenica, i discepoli 
pregano Gesù di “far crescere la loro fede”. Può sembrare una preghiera strana, ma se ci pensiamo 
bene, ciò che stanno chiedendo è davvero la cosa più importante.  La fede, infatti, è AVERE FIDUCIA 

SOPRATTUTTO nei momenti più bui della vita; in quei momenti di difficoltà, AVERE FIDUCIA IN DIO 
SIGNIFICA RITROVARE speranza, È NON arrendersi. Chi ha fede è certo che, lì dove non SEMBRA 
ESISTA via di uscita, Dio ne creerà una NUOVA.  
Viviamo questa celebrazione chiedendo anche noi a Gesù di accrescere la nostra fede così che, da 
ragazzi missionari, possiamo riaccendere la speranza in TUTTI. 
 

PREGHIERE DEI FEDELI:  
Cari ragazzi, chiediamo a Dio il dono di una Fede forte a tal punto da “spostare le montagne”.  

Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore. 

 
Per la Chiesa - che siamo noi - affinché, continui a portare speranza rimanendo sempre esempio di 
carità e amore nel mondo, preghiamo. 
 

Per gli uomini chiamati a governare le nazioni con giustizia, perché possano agire sempre avendo 
realmente a cuore il bene dei più deboli, preghiamo. 
 

Per i bambini e i giovani, perché testimonino la speranza in Dio e, lì dove vivono, si mostrino veri 
discepoli di Gesù, preghiamo. 
 

Per gli anziani, perché possano condividere la loro saggezza ed esperienza, per essere “guide” nelle 
famiglie e nella comunità parrocchiale, preghiamo. 
 

 
 
 



 
 

 

Dal Vangelo alla Vita:  
Dopo la messa, pensando a qualcuno che vive un momento di sconforto, scrivi su un biglietto quanto 
questa persona conta per te e il perché è così importante per la Chiesa. Chi lo riceverà, non solo si 
sentirà pensato, ma ricorderà anche quanto è importante per qualcuno.

 

 

12 OTTOBRE 2025: Il Grazie che porta speranza  
 

INTRODUZIONE (letta da un/a ragazzo/a): 
In passato, la lebbra era una delle malattie che faceva più soffrire gli uomini: non solo perché 

dolorosa, ma anche perché chi ne era affetto veniva isolato, abbandonato da tutti, addirittura 
cacciato dalle città.  
Gesù incontra dieci lebbrosi e, intuendo la loro angoscia e sofferenza, li guarisce.  
Pensate a quanto è stato prezioso il dono di Gesù!  

Nove ex-lebbrosi, felici, corrono alle loro case, eppure solo uno di loro torna indietro a ringraziare.  
Durante questa Celebrazione, riflettiamo sull’importanza dei doni di Dio e ringraziamo, non come 
gesto di educazione, ma per ricordare e comprendere bene il valore della vita e della salute e di tutto 

l’amore che Dio ci dona.  
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI:  
Cari ragazzi, ripensando a tutti i doni che abbiamo ricevuto da Dio, diciamo insieme: Grazie Gesù! 
 
Per tutte le persone che, nella Chiesa, ci hanno fatto sentire accolti ed hanno speso il loro tempo     

per aiutarci a crescere nella fede, diciamo… 
 
Per tutti i missionari che mettono la loro vita al servizio dei più bisognosi, in ogni parte del mondo, 
diciamo… 

 
Per tutte le persone che soffrono di mali incurabili, perché riescano a sperare anche nei momenti     
di forte sofferenza, diciamo… 

 
Per tutti noi, affinché ogni giorno ricordiamo che siamo stati perdonati e amati, confortati e accolti,  
diciamo… 

 
 

DAL VANGELO ALLA VITA:  
Prendi un piccolo quaderno. Abbellisci la copertina e scrivi come titolo “Il mio Grazie”.  

Nelle pagine interne, disegna una tabella con quattro colonne e scrivi per ciascuna: Dio- Famiglia – 
Amici – Altre persone care.  
A partire da oggi, prova a scrivere ogni giorno, in ogni colonna, una cosa per cui ringraziare. Non sarà 

facile… ma puoi chiedere a Gesù che ti aiuti ad essere costante. 
 
 

 
 
 

 



 
 

 

19 OTTOBRE 2025: GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE  

Sostenere la speranza 
 

INTRODUZIONE (letta da un/a ragazzo/a): 
Oggi, tutto il mondo celebra la Giornata Missionaria Mondiale, giornata di preghiera e di solidarietà 
tramite le offerte per le missioni del mondo. Durante questa Messa, vivendo queste due dimensioni,  

invocheremo da Dio la speranza per i tanti missionari nel mondo: sacerdoti, suore, famiglie, ragazzi 
e ragazze, perché possano portare il Vangelo tra i “disperati”. Affidiamo a Dio ognuno di loro affinché 
continuino il loro servizio con fede instancabile e non si sentano mai soli. 
 

 

PREGHIERE DEI FEDELI:  
Cari ragazzi, certi che Dio ascolta le nostre richieste, preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o 
Signore. 

 

Signore, anche se siamo ancora piccoli per capire quale sarà la nostra vocazione nella Chiesa, aiutaci 
ad essere disponibili nell’aiuto che possiamo dare nella nostra parrocchia. Per questo ti preghiamo. 
 

Signore, aiuta i missionari nelle situazioni di difficoltà. Fa’ sentire loro che tutta la Chiesa nel mondo 
li sostiene anche da lontano, preghiamo. 
 

Signore, ti affidiamo tutte quelle persone che non credono in Te e sono convinte di non aver bisogno 
del tuo bene: custodiscile e fa’ che possano, attraverso anche i missionari, cambiare idea e aprirsi al 
tuo amore, preghiamo. 

 
Per le tante famiglie che scelgono di partire in missione: non far mancare mai loro supporto e amici.  
Che possano sempre credere nella loro chiamata e non perdano la speranza davanti agli ostacoli, 
preghiamo. 

 
 

DAL VANGELO ALLA VITA:  
Oggi, contribuisci anche tu con un’offerta per la Giornata Missionaria Mondiale.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

26 OTTOBRE 2025: Bisognosi di speranza   
 

INTRODUZIONE (letta da un/a ragazzo/a): 
Il Vangelo di oggi ci mostra un uomo, un pubblicano che, riconoscendosi povero e peccatore, si siede 

negli ultimi posti perché dispiaciuto e così chiede perdono.  
Non sempre è facile riconoscere l’errore; qualche volta, crediamo di essere migliori di altri.  
Riconoscendoci fragili, oggi abbiamo l’opportunità di ricevere il perdono di Dio, per sentire che siamo 

amati. Ognuno di noi ha bisogno di essere abbracciato quando chiede scusa, ognuno di noi ha 
bisogno di sperare che ci sia sempre un’occasione per rimediare ed imboccare la strada giusta.     
 

 

PREGHIERE DEI FEDELI:  
Cari ragazzi, chiediamo a Dio di sentirlo vicino e pregando insieme, diciamo: Illuminaci, o 
Signore. 

 

Affinché i missionari possano sempre essere illuminati dal Vangelo nel loro servizio e non perdano 
mai la speranza che il loro operato porterà frutto. Preghiamo.  
 

Perché nelle nostre famiglie e tra i nostri amici, possiamo sempre riconoscere il bello nel mondo ed 
il buono nei fratelli. Preghiamo. 
 
Perché noi ragazzi possiamo essere costruttori di Pace chiedendo scusa per primi quando 

sbagliamo, nell’intento di crescere come veri fratelli nella comunità. Preghiamo. 
 
 

DAL VANGELO ALLA VITA:  
Se hai offeso qualcuno o se qualcuno lo ha fatto con te, compi il primo passo: invia un messaggio, 
fai una telefonata. Comincia tu a chiedere di parlare e chiarire la situazione, così che possiate fare 
pace e sperimentare la vera fraternità.  

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 



 
 

 

Momento di preghiera da vivere con il gruppo  
 

 “QUESTA È L’ORA DELL’AMORE”: APPUNTAMENTO CON LA SPERANZA  
 

 

Ai piedi dell’altare, disporre delle orme con i 5 colori dei continenti, per ricordare 

quanto ha scritto papa Francesco nel Messaggio per la GMM 2025: “sulle orme di 
Cristo, nostra speranza”. Se si vuole, si può anche preparare e disporre uno striscione 

o un cartellone con questa frase. 
 

Dall’ambone, fare pendere un grande orologio da muro in cartoncino con una grossa 
lancetta movibile. Sul quadrante, devono essere indicate in stampatello maiuscolo 4 

parole: 
ASCOLTO (nella posizione delle ore 00) – PRESENZA (nella posizione delle ore 3) – 

PREGHIERA (nella posizione delle ore 6) – ANNUNCIO (nella posizione delle ore 9)*** 
 

*** Sia le orme che l’orologio potranno essere realizzati dal gruppo nei giorni 
precedenti. 
 

 
Guida: Questo momento di preghiera, pensato per voi ragazzi durante l’ottobre missionario, prende 
spunto da una frase che ha pronunciato papa Leone XIV durante la messa di inizio pontificato  del 18 

maggio scorso: “Questa è l’ora dell’amore!”. Anche noi, oggi, qui, ora, vogliamo disporci con cuore 
aperto ad accogliere il suo invito, affinché diventiamo presenze di speranza.  
Il nostro incontro sarà scandito da 4 momenti: 

- È tempo di ascoltare 
- È tempo di stare 
- È tempo di pregare 

- È tempo di annunciare 
 

Canto suggerito: Servo per amore (Gen Rosso) 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 



 
 

 

È tempo di ascoltare 
 

Dal Vangelo di Matteo 4, 18-19 
 Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo 
fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori. E disse loro: «Seguitemi, vi farò 
pescatori di uomini». 

 

Lettore 1: 
C’è sempre un inizio, in ogni tempo. Un momento preciso in cui qualcosa ci colpisce, una persona ci 

coinvolge, una parola segna la nostra giornata o, addirittura, la nostra vita.  
Per i primi discepoli, per Simone e gli altri pescatori, l’ora dell’amore ha coinciso con la chiamata di 
Gesù sul lago di Tiberiade… 
 

Lettore 2: 
Non c’è missione senza ascolto. Non si realizza nessuna opera d’amore se non ci mette in silenzio di 
fronte all’altro, per comprendere cosa ha nel cuore, per prestare attenzione ai suoi sogni e ai suoi 

bisogni, per lasciare che l’altro si apra. 
La speranza di un cambiamento, quindi, parte prima di tutto dall’ASCOLTO… 
 

Canone di Taizé: Dov’è carità e amore, qui c’è Dio. 
 

Mentre si canta il canone di Taizé, un ragazzo o una ragazza va all’altare e sposta la 
lancetta alle ore 12, in corrispondenza della parola “ascolto”.  
Poi (quando la lancetta è stata posizionata), tutti osservano un minuto di silenzio.  
 
 

Preghiera dell’ORA DELL’ASCOLTO (insieme) 

Gesù,  

nell’ora dell’ascolto, 

insegnaci a non arrivare tardi, 

affinché i nostri fratelli che soffrono 

possano trovare qualcuno pronto  

ad aprire loro orecchi e cuore… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

È tempo di stare 
 

Dall’Omelia di papa Leone XIV del 18 maggio 2025 

«Fratelli, sorelle, questa è l’ora dell’Amore! La carità di Dio che ci rende fratelli tra di noi è il cuore 

del Vangelo [Non dobbiamo] chiuderci nel nostro piccolo gruppo né sentirci superiori al mondo; 

siamo chiamati a offrire a tutti l’amore di Dio». 

 

Lettore 1: 
Il Papa ci parla di carità e di Vangelo, perché è qui che si realizza l’amore concreto per il prossimo. È 

nello stare vicini agli altri che noi bambini e ragazzi possiamo manifestare affetto, amicizia, 
comprensione. Nell’ora dell’Amore, non si sta per conto proprio, davanti a uno schermo, ma si STA 
accanto al cuore di chi ha bisogno della nostra parola di speranza.  

 

Lettore 2: 
Non c’è missione senza presenza. Non a caso, lo slogan della Giornata Missionaria Mondiale di 
quest’anno è “Missionari di speranza tra le genti”. Loro, in ogni parte del mondo, non stanno con i 
poveri “a distanza”, ma ne condividono fisicamente la quotidianità e le attese per il futuro.  

La speranza di chi è solo, quindi, si accende con la PRESENZA.  

 

Canone di Taizé: Dov’è carità e amore, qui c’è Dio. 

 
Mentre si canta il canone di Taizé, un ragazzo o una ragazza va all’altare e sposta la 
lancetta alle ore 15, in corrispondenza della parola “presenza”.  
Tutti si mettono contemporaneamente una mano sul cuore. 
 
Preghiera dell’ORA DELLA PRESENZA (insieme) 

Gesù, 
nell’ora della presenza, 
mostraci come essere semi di amore e di speranza 

nell’ambiente in cui viviamo. 
Rendici capaci di sostare, 
di farci prossimi, di stare vicini. 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 



 
 

 

È tempo di pregare 
 

Dal Vangelo di Luca 18, 1; 7-8 

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza 

stancarsi mai. […] E il Signore soggiunse: “… Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano 

giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo?”. 

 

Lettore 1: 
Gesù ricorda ai suoi discepoli che bisogna pregare sempre, bussare alla sua porta e chiedere… E lo 

fa anche con voi. Ma che cosa possono chiedere dei ragazzi missionari? Un mondo unito, in pace, 
dove tutti i bambini possano vivere serenamente e abbiano gli stessi diritti.  
Ricordiamoci di pregare sempre per i nostri fratelli più piccoli, e non solo nell’ottobre missionario.  

 

Lettore 2: 
Non c’è missione senza preghiera. È uno stile. È riconoscere che, da soli, non andiamo da nessuna 
parte e che non basta fare buone azioni. I missionari, per esempio, non aprono solo chiese, scuole, 
ospedali, ma soprattutto testimoniano Gesù. È in nome del suo Amore che noi dobbiamo agire.  

La speranza di un mondo nuovo, quindi, si alimenta con la PREGHIERA.  

 

Canone di Taizé: Dov’è carità e amore, qui c’è Dio. 
 

Mentre si canta il canone di Taizé, un ragazzo o una ragazza va all’altare e sposta la 
lancetta alle ore 18, in corrispondenza della parola “preghiera”.  

Tutti recitano insieme il Padre Nostro. 
 
Preghiera dell’ORA DELLA PREGHIERA (insieme) 

Gesù,  

nell’ora della preghiera, 

donaci l’umiltà di saper chiedere 

e il coraggio della fede. 

Ricordaci di essere generosi  

e di non pregare solo per noi stessi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

È tempo di annunciare 
 

Dall’Omelia di papa Leone XIV del 18 maggio 2025 
«Costruiamo una Chiesa fondata sull’amore di Dio e segno di unità, una Chiesa missionaria che apre 

le braccia al mondo, che annuncia la Parola, che si lascia inquietare dalla storia, e che diventa lievito 

di concordia per l’umanità». 

 
Lettore 1: 
Mettendoci in ascolto delle parole di Papa Francesco e di papa Leone XIV, in questo anno giubilare, 

l’appello è quello di farsi “pellegrini di speranza”, percorrendo i tempi e gli spazi, Anzi, correndo... 

Come ha fatto Maria andando da Elisabetta, come le donne di ritorno dal sepolcro vuoto, ecc.   

Annunciamo Cristo, la vera Speranza… 

 

Lettore 2: 
Non c’è missione senza annuncio. Anche perché come potrebbe essere possibile tenere una notizia 

così bella solo per sé stessi? Cominciamo ad essere missionari in famiglia, a scuola, per strada, 

tenendo d’occhio l’orologio missionario, che segna l’ora dell’amore. Non c’è tempo da perdere…  

La speranza che in tanti ancora attendono si realizzerà attraverso L’ANNUNCIO.  
 
Canone di Taizé: Dov’è carità e amore, qui c’è Dio. 
 

Mentre si canta il canone di Taizé, un ragazzo o una ragazza va all’altare e sposta          
la lancetta alle ore 21, in corrispondenza della parola “annuncio”.  

Tutti si prendono per mano. 
 
Preghiera dell’ORA DELL’ANNUNCIO (insieme) 

Gesù, 

nell’ora dell’annuncio, 

indicaci la strada.  

Facci innamorare del Vangelo 

e poi mandaci, come missionari di speranza, 

nei luoghi in cui ancora non ti conoscono. 

 

 

 

 
 

 
 



 
 

 

 

CONCLUSIONE 
 

Guida: Cari ragazzi, concludiamo questo momento di preghiera con l’invito a non essere ritardatari. 

Abbiamo un appuntamento importante con la Speranza, facciamoci trovare pronti. E, poi, andiamo 

ed annunciamo, come dice il canto finale. 

 

Canto suggerito: Andiamo ed annunciamo 
 
Andiamo ed annunciamo a tutto il mondo 

che il Signore è venuto in mezzo a noi 
e se amiamo come lui ci ha amato, 
ogni giorno con noi camminerà. 

La terra percorrete insegnando ad ogni uomo 
il mio comandamento, la legge dell'amore; 
parlate con la vita e non con le parole; 

chi vede il vostro amore da solo capirà. 
Comprenderà chi sbaglia e chi non spera più, 
a me ritornerà se voi l'accoglierete 
nel nome di quel Padre, che attende e poi perdona,  

del Figlio e dello Spirito che a voi è stato dato! 
Se lungo e faticoso vi sembra il cammino 
che agli altri vi conduce per far conoscer me 

non rallentate il passo ma ricordate sempre 
che ovunque, in ogni strada, con voi camminerò 

 


